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NODO IMMIGRAZIONE
«Basta sfruttamento, noi stranieri pronti allo sciopero»

Incroceranno le braccia il 1 ° marzo, pronto un comitato cittadino. «Alimentare e metalmeccanici sarebbero in ginocchio »

di MARCO BILANCION I

MMIGRATI di tutta Mo-
j[ dena, unitevi». Dopo i fatt i
\\®® di Rosarno in Calabria, an-
che in città è già nato un comitato
che sosterrà il primo sciopero dell a
storia d'Italia riservato ai soli lavo-
ratori immigrati, deciso per il 1 °
marzo. In Francia si fa da anni con
partecipazione elevata . Su internet
c'è già un blog dedicato all'evento,
e un gruppo su Facebook per i mo-
denesi che vorranno partecipare.
Anche a Bologna l'organizzazion e
è partita, e viene annunciata come
imminente anche a Reggio, Imola,
Forlì e Rimini . Coloro che voglio-
no aderire sono invitati a portare
un nastro giallo fino al 1 ° marzo .
E' un segnale : anche a Modena c i
sono fenomeni di tensione che me-
ritano attenzione. Nei campi, nelle
fabbriche. «Anche da noi scorrono
fiumi di benzina, basterebbe una
scintilla», dice un sindacalista
Cgil .

«CREDO che l'adesione sarà alta .
Tanti immigrati sono arrabbiati, al-
tri sono in cassa integrazione. Cosa
vogliamo dire? Che ci sono regole
da rispettare, per noi ma anche per
i datori di lavoro . E chi lavora ha
diritti che devono essere garanti-
ti», attacca Kaba, 35 anni, origina-
rio della Costa d'Avorio e delegato
sindacale alla Alcoa, settore me-

talmeccanico . E quale sarebbe l'ef-
fetto se venisse meno il `lavoro ne-
ro', inteso come la manodopera
africana, quella tra le cui fila è
esplosa la ribellione in Calabria ?
Alla MB di San Felice, dove lavora
Valentine, nigeriano di 36 anni, in
Italia da 14, sono sessantatrè dipen-
denti . «E gli italiani — dice — so -
no al massimo dieci» . Erminio Ve-
ronesi, della Fiom Cgil, conferma :
«I lavoratori immigrati nel settor e
sono circa un 30%. Ma ci sono
aziende con punte dell'80-90% . Se
lo sciopero funzionasse davvero sa-
rebbero in ginocchio, almeno per

un giorno». E funzionerà? «Se non
avesse successo sarebbe strano», di -
ce Drame Ndiankou, senegalese e
sindacalista Filcem Cgil, settore ce-
ramico . «Diciamo — corregge il ti-
ro Uber Franciosi, che tira le fil a
dell'alimentare — che ce ne sareb-
bero le condizioni, ma ciò che man-
ca è la consapevolezza dei lavorato-
ri stranieri».

INSOMMA, anche a Modena i fi-
gli dell'Africa lavorano, e tanto .
Magari stanno zitti . Ma non è ch e
le cose vadano sempre bene . Maga-
ri proprio nei campi e nelle azien -

de agricole, dove ci sono altre pun-
te del 90% di stranieri . Ma settore
alimentare a Modena significa salu-
mifici, prosciuttifici . Qualche an-
no fa una lite tra operai extracomu-
nitari sfociò in omicidio a Castel-
nuovo . «I macelli sono polveriere
— attacca Franciosi —, in tre anni
abbiamo fatto 50 segnalazioni pe r
somministrazione irregolare di ma-
nodopera al ministero del lavoro .
Ci sono pseudo-cooperative che pa-
gano 4 euro all'ora, e fino a prima
della crisi erano 7, e praticamente
assumono a giornata. Prima lavori
quindici ore al giorno poi ti scarica-

Errenord
Il palazzo Errenord ,
soprannominat o
Hotel Eroina, è
diventato negli anni i l
simbolo del degrado a
Modena. E abitato
soprattutto da
immigrat i

Lambda
Un altro dei palazz i
'difficili', a Modena, è
il Lambda di vi a
Emilia ovest . Anche
qui abitano molt i
extracomunitari
Tanti gli intervent i
delle forze dell'ordine

Anche nella zon a
del tempio e della
ferrovia ci son o
rapporti tesi fra gl i
immigrati e i
residenti . Le 'piaghe '
sono lo spacci o
e le violenz e

Car i
I residenti de l
condominio di vi a
Unione Sovietica s i
lamentano per il gran
numero di islamic i
che si riuniscono i n
alcuni appartament i
a fare la preghiera

Sassuolo
Tristemente famos o
anche il caso del
quartiere Braida
I palazzi gialli, a forte
concentrazione d i
immigrati, sono finit i
spesso nell'occhio de l
ciclone

Tempio
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no all'improvviso . Anche qua ci so-
no i `caporali' e irregolarità a bizzef-
fe. Possiamo dire che la situazion e
è migliore rispetto a Rosarno, ma
di benzina ne scorre davvero tanta .
Speriamo che non ci sia una scintil- :
la».

«A ME non è successo, ma ta n
connazionali mi raccontano ch e
loro azienda li minaccia : o lavori
ti lascio a casa — dice Valentin e
—. I padroni devono riflettere:
non si può andare avanti così» .
«Tanti hanno paura — continu a
Drame —, perché sanno che con l a
Bossi-Fini se perdi il lavoro perdi
anche il permesso di soggiorno . E
allora sono disposti a rinunciare a
tutti i propri diritti, altri non li co-
noscono neppure, pur di rimanere
in Italia e non tornare nel loro pae-
se . Altri, da quando c'è la crisi, so -
no emigrati in Germania o in In-
ghilterra» . E fa alcuni esempi di
sfruttamento : «Ti viene detto
che devi fare lo straordinario .
Viene pagato, d'accordo. Ma
ti viene presentato come un
obbligo, e così sei costret -
to a lavorare . O sollevare
pesi di trenta chili,
quando il limite è ven-
ti. E tanti dicono sissi -
gnore». Sottomissio-
ne. Ma il confin e
con la rivolta po-
trebbe farsi sempre
più sottile .
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uno sciopero riservato agli immigrati, il sostegno. Segno che anche in città sono
1 ° marzo, sulla falsariga di quanto

	

numerose le situazioni potenzialment e
accade già in Francia . Modena, insieme pericolose.

n -ti via morii, vicino alla
stazione dei tieni, si lamentano per il degra -
do causato dagli immigrati. E chiedono
all 'amministrazione di intervenire.

Pagina 2



press LIETE
12/01/2010

il Resto del Carlino

Modena

Pagina 2

sindacati: «L
POSIZIONE unitaria per
Cisl e Uil di Modena :
«preoccupazione per Le
aggressioni a migranti e
cittadini di Rosarno, a cui s i
unisce La condanna per le
gravi condizioni di vitae d i
lavoro che gli stranieri sono '.
costretti a subire» . NeL
condannare ogni
forma di violenza, arriva
sindacati anche l'invito a
sottovalutare
L'esasperazione dei

esasper ione
lavoratori . «E stata provocata
— dice una nota diffusa da
Cgil, Cisl eiL — da condizion i
di vita subumane e
dall'intollerabile
sfruttamento . Sono gravi t e
responsabilità di tutte le
autorità locali e nazionali che
da anni sono a conoscenza
delle condizioni di quest i
Lavoratori stranieri i n
balia delle cosche crîmînalî ,
delcaporalato, dell o
sfruttamento e dell a
violenza, e delle tensioni che

c'è davvero»
inevitabilmente s i
generano». Un monito valido
ovunque . E infine un attacco
al governo: «E' necessario
rivedere radicalmente
Le politich e
dell'immigrazione, che
accrescono il bacino
dell"irregolarità, abolendo i l
reato di immigrazione
clandestina . E urgente un
provvedimento che consenta
l'effettiva emersione dei
Lavoratori stranieri costrett i
aL Lavoro nero».

Ggil'.
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